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DICHIARAZIONE DI RISPONDENZA DEGLI 
IMPIANTI ELETTRICI E VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO SCARICHE ATMOSFERICHE DEGLI 

EDIFICI DELLA SEDE ISPRA DI OZZANO 
DELL’EMILIA (BO) 

(Art 7 comma 6 DM 37/08) 

(Art. 84, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 
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Art. 1 Oggetto dell’appalto 

L’oggetto dell’appalto consiste nella produzione da parte dell’appaltatore della Dichiarazione di 
Rispondenza degli impianti elettrici, (di seguito Di.Ri.) quale documento sostitutivo della 
dichiarazione di conformità prevista dalla legge 46/90 al fine di sanare, dal punto di vista 
documentale, gli impianti sprovvisti di conformità tra la data dell’entrata in vigore del DPR 
447/91 ed il 27 marzo 2008 (entrata in vigore del DM 37/08); unitamente a quanto sopra, è prevista 
la valutazione del rischio da scariche atmosferiche, per tutti gli edifici del comprensorio Ispra di 
Ozzano dell’Emilia (BO), come sinteticamente riportato. 

Fase 1 - Rilievo dell'impianto e restituzione grafica 

Fase 2 - Verifica dei componenti/impianto 

Fase 3 – Prove 

Fase 4 - Redazione di relazione tecnica 

Fase 5 –Valutazione del rischio scariche atmosferiche 
Art. 2 Ammontare dell'appalto e classificazione dei lavori 

L'importo totale dei lavori per tutte e cinque le torrette di nidificazione ammonta ad € 26.511,94 
(Euroventiseimilacinquecentoundici/94) IVA compresa così ripartito:  
 

Lavori “a corpo” a base di gara € 21.731,10  
A ciò si aggiungono i seguenti ulteriori importi: 

- Stima dei costi della sicurezza da 
interferenza non soggetti a ribasso 

€ 0,00   

- IVA (22%) € 4.780,84   
 
Nel formulare l'offerta l'appaltatore deve tenere conto dei costi della sicurezza ex lege di cui al 
D.Lgs 81/08 in base alle proprie modalità e risorse operative, nonché ai propri programmi di 
esecuzione.  

Art. 3 Modalità di stipulazione del contratto 
Il contratto è stipulato a corpo; lo stesso può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente 
ai sensi dell’art. 106 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

Art. 4 Interpretazione del contratto e del capitolato speciale di appalto e disciplina di 
riferimento 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di gara vale la soluzione più aderente alle finalità per le 
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza 
e buona tecnica esecutiva. 
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In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione 
a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative 
regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 
quelle di carattere ordinario. 
L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 
d’appalto, deve essere fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati 
con l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli 
1362, 1363, 1364, 1365, 1366, 1367, 1368 comma 1 e 1369 del codice civile. 
Ai fini del contratto si assumono le seguenti definizioni: 
-con il termine “amministrazione aggiudicatrice” si intende l’ISPRA; 

- con il termine “appaltatore” si intende l'operatore economico affidatario dell'appalto; 
- con il termine “appalto” si intende il contratto di appalto. 

Art. 5 Documenti che fanno parte del contratto 
Formano, a tutti gli effetti, parte integrante e sostanziale del Contratto di Appalto le norme ed i 
documenti di seguito elencati e di cui l’appaltatore dichiara di avere preso particolareggiata e 
perfetta conoscenza: 
- Capitolato Speciale di Appalto; 
- Disciplinare Tecnico; 
- Schema di Contratto; 
- Stima dei costi della sicurezza da interferenze  
- Cronoprogramma. 
Oltre agli obblighi previsti in altre disposizioni del presente Capitolato, sono a carico 
dell’appaltatore, perché compensati nel prezzo contrattuale, i seguenti adempimenti: 
 

Art. 6 Disposizioni generali 
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione 
di perfetta conoscenza e accettazione delle norme vigenti in materia e delle norme che regolano il 
presente appalto. 
Per chiarezza, si elencano i principali atti normativi di riferimento per il contratto: 
- D. Lgs. 18 aprile 2016, n.50, D.P.R. 5 ottobre 2010 n.207 e DM 145/2000, per quanto 
applicabili; 
- D. Lgs. n.81/2008. 
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale altresì a 
dichiarazione della sussistenza delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione delle 
attività. 
L’appaltatore, a pena di nullità del contratto, assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art.3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 
L’appaltatore deve inserire nei contratti stipulati con privati subappaltatori o fornitori di beni e 
servizi le seguenti clausole, ai sensi della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche: 
- “Art. (…) (Obblighi del subappaltatore/subcontraente relativi alla tracciabilità dei flussi 
finanziari); 



  

  

 

ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale – Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente 
- Dipartimento del personale e degli affari generali - Acquisizione della dichiarazione di rispondenza degli impianti elettrici 
e valutazione del rischio scariche atmosferiche degli edifici della sede Ispra di Ozzano dell’Emilia (Bo), -  Capitolato 
Speciale di Appalto 
 

- L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…) nell’ambito 
del contratto sottoscritto con l’ISPRA, identificato con il CIG n. ---------------------- - -, assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e 
successive modifiche; 
- L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna a 
dare immediata comunicazione all’ISPRA (…) della notizia dell’inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria; 
- L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna ad 
inviare copia del presente contratto all’Ente (…).”                          
L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla amministrazione aggiudicatrice 
della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/sub-contraente) agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria. 
L’ISPRA verifica i contratti sottoscritti tra l’affidatario ed i subappaltatori e i subcontraenti in 
ordine all’apposizione della clausola sull’obbligo del rispetto delle disposizioni di cui all’art.3, 
comma 9 della L. 136/2010, e, ove ne riscontri la mancanza, rileva la radicale nullità del contratto. 
Le parti stabiliscono espressamente che il contratto è risolto di diritto (art.1456 c.c.) in tutti i 
casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste italiana 
S.p.A. (art. 3 comma 8 L. 136/2010) attraverso bonifici su conti dedicati, destinati a registrare 
tutti i movimenti finanziari, in ingresso ed in uscita, in esecuzione degli obblighi scaturenti 
dal presente contratto. Qualora, in conseguenza della rilevata nullità, non fosse possibile 
effettuare il ripristino senza pregiudizio dell’opera eseguita, l’amministrazione corrisponderà 
unicamente le spese documentate nel limite dell’utilità accertata ai sensi dell’articolo 2041 del 
codice civile. 
Il contraente comunica all'amministrazione aggiudicatrice gli estremi identificativi dei conti 
correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiana S.p.A., dedicati, 
anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. La comunicazione all'amministrazione 
aggiudicatrice deve avvenire entro sette giorni dall’accensione dei conti correnti dedicati e nello 
stesso termine il contraente deve comunicare le generalità e il codice fiscale delle persone delegate 
ad operare su di essi. Le medesime prescrizioni valgono anche per i conti bancari o postali 
preesistenti, dedicati successivamente alle commesse pubbliche. In tal caso il termine decorre dalla 
dichiarazione della data di destinazione del conto alle commesse pubbliche. 
Nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale 
deve riportare, in relazione a ciascuna transazione il CIG. 
Le parti convengono che qualsiasi pagamento inerente il presente contratto rimane sospeso sino 
alla comunicazione del conto corrente dedicato, completo di tutte le ulteriori indicazioni di 
legge, rinunciando conseguentemente ad ogni pretesa o azione risarcitoria, di rivalsa o comunque 
tendente ad ottenere il pagamento e/o i suoi interessi e/o accessori. 
L'elenco prodotto dall'appaltatore prima della stipula del contratto di appalto e recante 
l'indicazione di tutte le lavorazioni, con i relativi importi, che lo stesso intende affidare in 
conformità a quanto già dichiarato in sede di gara, nonché il nome, il recapito e i rappresentanti 
legali dei suoi subappaltatori e subcontraenti coinvolti nei lavori o nei servizi e sottoposti agli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano 
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straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia), se 
questi sono noti al momento della stipula del contratto, viene utilizzato dall'amministrazione 
aggiudicatrice e  dalla Direzione lavori per i controlli di competenza. L'appaltatore deve 
comunicare all'amministrazione aggiudicatrice le eventuali modifiche delle informazioni relative 
ai subappaltatori e subcontraenti sopravvenute rispetto a quanto comunicato ai fini della stipula 
del contratto, nonché le informazioni richieste per eventuali nuovi subappaltatori e 
subcontraenti coinvolti successivamente in tali lavori o servizi. La mancata comunicazione delle 
predette informazioni comporta la sospensione dei termini per le autorizzazioni al subappalto e 
può costituire motivo, imputabile all'appaltatore, per la sospensione dei lavori. 
Fermo restando l'obbligo di denuncia all'Autorità Giudiziaria, l'appaltatore si impegna a 
segnalare tempestivamente all'amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di denaro 
o altra utilità ovvero offerta di protezione, nonché ogni tentativo di intimidazione o 
condizionamento di natura criminale che venga avanzata nel corso dell'esecuzione del contratto 
nei confronti di un proprio rappresentante, dipendente o agente. L'appaltatore deve inserire 
nei contratti di subappalto e nei contratti stipulati con ogni altro soggetto che intervenga a 
qualunque titolo nell'esecuzione del contratto, la seguente clausola: “Fermo restando l'obbligo 
di denuncia all'Autorità Giudiziaria, il subappaltatore/subcontraente si impegna a segnalare 
tempestivamente all'amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di denaro o altra utilità 
ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell'esecuzione del contratto nei 
confronti di un proprio rappresentante, dipendente o agente.” 

Art. 7 Fallimento e altre vicende soggettive dell’appaltatore 
In caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del 
medesimo, la amministrazione aggiudicatrice si avvale, impregiudicati i diritti e le azioni a tutela 
dei propri interessi. 
Con riferimento alle vicende soggettive dell’appaltatore, l’amministrazione aggiudicatrice prende 
atto della modificazione intervenuta con apposito provvedimento, verificati i requisiti richiesti 
dalla legge. 
Eventuali modificazioni delle percentuali di esecuzione dei lavori rispetto alle quote di 
partecipazione al raggruppamento indicate in sede di gara o in sede di stipulazione del contratto 
devono essere comunicate tempestivamente all’amministrazione mediante l’invio dell’atto di 
modifica redatto nelle stesse forme dell’atto in cui sono contenute le indicazioni originarie e non 
richiedono la stipulazione di apposito atto aggiuntivo al contratto. La mancata produzione 
dell’atto di modifica delle quote di partecipazione al raggruppamento sospende il pagamento del 
corrispettivo, senza diritto per l’appaltatore al riconoscimento di interessi o altri indennizzi. 

Art. 8 Rappresentante dell’appaltatore e domicilio 
Nel contratto l’Appaltatore elegge il suo domicilio legale, per tutti gli effetti del contratto, nel 
luogo ove ha sede l’ufficio della Direzione lavori e cioè la sede ISPRA di Via Vitaliano Brancati 
48 – 00144 – Roma. 
L’appaltatore che non conduce personalmente i lavori ha altresì l’obbligo di comunicare le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in 
conto o saldo, anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciute 
dalla stazione appaltante. 
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Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori deve depositare presso la stazione 
appaltante, il mandato con rappresentanza, conferito con atto pubblico a persona idonea. 
Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendenti dal contratto di appalto sono fatte dal Direttore dei lavori o dal responsabile del 
procedimento, ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie 
dell’appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori o presso il domicilio eletto ai 
sensi del comma 1, ovvero avvalendosi degli strumenti informatici come consentito dal Codice 
dell’amministrazione digitale (D. Lgs. 82/2005 e ss. mm.). 

Art. 9 Consegna e inizio dei lavori 
Il contratto che sarà stipulato tra l’Ispra e l’appaltatore sarà unico e comprenderà le lavorazioni 
da eseguirsi presso tutti gli edifici del sito Ispra di Ozzano dell’Emilia, come dettagliatamente 
riportato nel Disciplinare Tecnico. 
 

Art. 10 Termini per la realizzazione e l’ultimazione dei lavori 
Il tempo di esecuzione dei lavori è stabilito complessivamente in 45 (quarantacinque) giorni solari 
consecutivi. decorrenti dalla data risultante dal relativo verbale di consegna dei lavori. 
Nel tempo contrattuale sono compresi le ferie contrattuali ed i giorni di andamento stagionale 
sfavorevole. 
Nel caso di sospensione o di ritardo dei lavori per fatti imputabili all'appaltatore, resta fermo 
lo sviluppo esecutivo risultante dal Cronoprogramma allegato al contratto. 

Art. 11 Sospensioni e proroghe 
La sospensione dei lavori può essere disposta dal direttore dei lavori. Cessate le cause della 
sospensione la direzione dei lavori ordina la ripresa dei lavori redigendo l’apposito verbale. 
Le sospensioni disposte dal direttore lavori, per la parte rientrante nei giorni di andamento 
sfavorevole indicati all’art.10 comportano lo slittamento del termine finale dei lavori. 

Art. 12 Penali in caso di ritardo 
Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno 
naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale giornaliera 
pari a 01‰ dell’importo contrattuale al netto delle eventuali varianti contrattuali contenute nel 
limite del 10% e nel rispetto della normativa fiscale. 

Art. 13 Programma dei lavori dell’appaltatore 
Il cronoprogramma deve intendersi decorrente dalla data di effettiva consegna dei lavori. 
Ai fini della consegna lavori ed entro 15 giorni antecedenti la data prevista per la consegna 
medesima, l’appaltatore deve predisporre e consegnare alla direzione lavori un proprio 
programma dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa.  
Art. 14 Inderogabilità dei termini di esecuzione 
L’appaltatore non può vantare alcuna pretesa né avanzare richiesta di proroga del termine di 
ultimazione dei lavori o delle scadenze intermedie individuate all’art.10 per le seguenti cause: 
a) ritardo nell’installazione del cantiere; 
b) esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dovere effettuare, salvo 
che siano ordinati dalla direzione dei lavori o concordati con questa; 
c) tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore comunque 
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previsti dal Capitolato speciale d’appalto; 
d) eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
e) eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
f) ogni altro fatto o circostanza attribuibile all’Appaltatore. 

Art. 15 Risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo 
I comportamenti dell’appaltatore che, accertati dal Direttore Lavori, concretano grave 
inadempimento alle obbligazioni di contratto tale da compromettere la buona riuscita dei lavori 
sono causa di risoluzione del contratto. 
L’eventuale grave ritardo dell’appaltatore sui termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze 
esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale è causa di risoluzione del contratto. 
In ogni caso, l’appaltatore è obbligato al risarcimento dei danni subiti dall'amministrazione 
aggiudicatrice conseguenti la risoluzione del contratto. 

Art. 16  Anticipazione 
In ogni caso l’erogazione dell’anticipazione è subordinata all’avvenuta consegna dei lavori e alla 
costituzione dell’appaltatore di idonea garanzia fideiussoria di un importo almeno pari 
all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge. 

 
Art. 17 Pagamenti  

L’importo contrattuale sarà liquidato in unica soluzione ad avvenuto completamento dei lavori e 
dopo l’emissione, con esito positivo, del Certificato di Regolare Esecuzione. 

Art. 19 Pagamenti a saldo e modalità di erogazione del corrispettivo 
Il conto finale dei lavori è redatto entro 120 giorni dalla data della loro totale ultimazione, 
accertata con apposito certificato, previa acquisizione della documentazione prevista, ivi 
compresa quella indicata da questo capitolato. 
Il conto finale è sottoscritto dall’appaltatore entro 30 giorni dalla sua redazione. 
La rata di saldo è pagata entro 30 giorni dalla data di approvazione del certificato di regolare 
esecuzione, mediante l’emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore, 
previa verifica con esito positivo: 
- della regolarità del documento fiscale (fattura) emesso dall’appaltatore; 
- degli adempimenti previsti dall’art. 3 L.136/2010; 
- della regolarità fiscale prevista dall’art. 48-bis del D.P.R. n. 602/73 e del D.M. n. 40/2008, 
ove richiesta. 
Se l’amministrazione aggiudicatrice accerta il totale o parziale inadempimento nella 
corresponsione delle retribuzioni e nell’effettuazione del versamento delle ritenute previdenziali, 
assicurative e assistenziali da parte dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, provvede 
secondo quanto previsto dall’art. 43, comma 6 e seguenti della legge provinciale. 
Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante 
prima dell’approvazione del certificato di collaudo (o di regolare esecuzione). 

Art. 21 Ritardi nel pagamento della rata a saldo 
Per il pagamento della rata a saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all’art. 19, comma 3, 
per causa imputabile all’Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 



  

  

 

ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale – Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente 
- Dipartimento del personale e degli affari generali - Acquisizione della dichiarazione di rispondenza degli impianti elettrici 
e valutazione del rischio scariche atmosferiche degli edifici della sede Ispra di Ozzano dell’Emilia (Bo), -  Capitolato 
Speciale di Appalto 
 

Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si 
protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle somme sono dovuti gli 
interessi di mora, si applica quanto previsto dall’ultimo comma dell’articolo precedente. 

Art. 22 Disciplina economica dell’esecuzione dei lavori pubblici 
In materia di disciplina economica dell’esecuzione dei lavori pubblici si applica l’art. 46 ter della 
l.p.26/1993. 

Art. 23 Cessione del contratto e cessione di crediti 
E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma e ogni atto contrario è nullo di diritto, 
fatto salvo quanto previsto dalla normativa vigente. 

Art. 24 Cauzione definitiva 
Al contratto è allegata la garanzia definitiva da costituirsi con le modalità di cui all’articolo 93, 
commi 2 e 3 del D. Lgs. 50/2016 per un importo fissato nella misura stabilita dall’articolo 103, 
comma 1 del medesimo D. Lgs. 50/2016. Tale importo è ridotto, in presenza delle condizioni 
stabilite dall’articolo 93, comma 7 del D. Lgs. 50/2016, applicando le percentuali stabilite da tale 
disposizione. 

Art. 25 Coperture Assicurative 
L’appaltatore è obbligato, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, a stipulare una 
polizza di assicurazione, con massimale non inferiore a € 1.000.000,00 (Eurounmilione), che copra i 
danni subiti dall'amministrazione aggiudicatrice a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatesi nel corso dell’esecuzione dei 
lavori oggetto del presente capitolato. La polizza deve inoltre assicurare l'amministrazione 
aggiudicatrice contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei 
lavori medesimi. 

Art. 28 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi, lavori in economia 
Qualora si rendano necessari nuovi lavori, nel limite del 20% dell’importo originario di contratto, 
per i quali non si  trovi  assegnato  il  relativo  prezzo  di  offerta,  l’Appaltatore  ha  l’obbligo  di  
eseguirli  e  la  amministrazione aggiudicatrice, se non presenti nell’elenco prezzi, li valuterà previa 
la determinazione dei nuovi prezzi secondo quanto indicato dal presente articolo, ovvero si 
provvederà alla loro esecuzione con operai, mezzi d’opera e provviste forniti dall’Appaltatore. 

Art. 29 Norme di sicurezza generale 
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizioni di permanente sicurezza 
e igiene. 
L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
regolamento locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
L’appaltatore predispone per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle strutture utilizzate. 
L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 
quanto stabilito in questo articolo. 

Art. 30 Obblighi in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro 
E’ fatto obbligo all’appaltatore di predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque 
prima dell’inizio dei lavori, il Piano Sostitutivo delle misure per la Sicurezza fisica dei lavoratori 
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(PSS) di cui all’articolo 131, comma 2, lettera b) del D.Lgs. n.163 del 2006 e all’allegato XV del 
D. Lgs. n. 81/2008. Tale piano è messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle 
verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 

Art. 31  Subappalto 
L’eventuale subappalto non può superare la quota prevista dalle norme vigenti. 

Art. 32 Responsabilità in materia di subappalto 
L’appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della amministrazione aggiudicatrice 
per l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la amministrazione aggiudicatrice 
medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danno avanzate da 
terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 
Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dall’art.21 del D. Lgs. n.646 
del 1982 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

Art. 33 Pagamento dei subappaltatori 
L'amministrazione aggiudicatrice procede al pagamento diretto del subappaltatore, in occasione 
dello stato di avanzamento e in base a quanto ammesso in contabilità dalla direzione dei lavori. 

Art. 34 Subaffidamenti 
L'appaltatore deve comunicare all'amministrazione aggiudicatrice i dati relativi a tutti i 
subcontratti stipulati per l'esecuzione dell'appalto, sottoposti agli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136, con il nome del subcontraente, l'importo 
del contratto, l'oggetto della prestazione affidata e la dichiarazione che non sussiste, nei confronti 
dell'appaltatore, alcun divieto previsto dall'articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011. Il 
regolare pagamento da parte dell'appaltatore delle prestazioni eseguite dai subcontraenti 
costituisce adempimento contrattuale. 

Art. 35 Tutela dei lavoratori 
L'appaltatore e gli eventuali subappaltatori sono tenuti ad osservare le norme e prescrizioni delle 
leggi e dei regolamenti in materia di tutela, sicurezza e salute, assicurazione, previdenza e 
assistenza dei lavoratori, assolvendo agli obblighi previdenziali, assicurativi e fiscali nei confronti 
degli Enti preposti. 
In tema di responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore si applica la normativa statale 
vigente. 

Art. 36 Controversie 
Le riserve iscritte dall’appaltatore sui documenti contabili sono esaminate e valutate secondo 
le modalità previste dall’art. 58. 12 della l.p. 26/1993. Qualora l’accordo bonario non venga 
raggiunto, il foro competente è quello di Roma. 
E’ escluso l’arbitrato. 

Art. 37 Ulteriori cause espresse di risoluzione del contratto e disposizioni operative 
La amministrazione aggiudicatrice può risolvere il contratto, anche nei seguenti casi: 
a) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli dal direttore dei 
lavori, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti, in relazione alla violazione delle norme 
sostanziali sul subappalto; 
b) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dalla amministrazione aggiudicatrice nei 
modi e nei termini previsti dalla normativa vigente con le modalità precisate con il presente 
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articolo, per il ritardo nell’inizio o per ingiustificata sospensione dei lavori o per il ritardo rispetto 
al programma di esecuzione dei lavori, inadempienza che, in relazione alle caratteristiche e alle 
finalità dell’appalto, viene contrattualmente configurata come negligenza grave o 
contravvenzione da parte dell’appaltatore agli obblighi alle condizioni stipulate; 
c) nel caso di gravi mancanze rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di 
cui al decreto legislativo n. 81 del 2008 e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal coordinatore della 
sicurezza. 
Nei casi di risoluzione del contratto, la comunicazione della decisione assunta dalla 
amministrazione aggiudicatrice è fatta all’appaltatore nella forma dell’ordine di servizio o della 
raccomandata con avviso di ritorno oppure con posta certificata, con contestuale indicazione della 
data alla quale avrà luogo l’accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 
L'amministrazione aggiudicatrice nel comunicare all’Appaltatore la determinazione di 
risoluzione del contratto, dispone con un preavviso di almeno 20 giorni la redazione dello stato di 
consistenza dei lavori, all’inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti 
in cantiere, nonché l’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbono 
essere mantenuti a disposizione dell'amministrazione aggiudicatrice per l’eventuale riutilizzo e 
alla determinazione del relativo costo. 
In sede di liquidazione finale dei lavori dell’appalto risolto è determinato l’onere da porre a 
carico dell’appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad 
altra impresa i lavori. 

Art. 38 Termini per il collaudo ed accertamento di regolare esecuzione 
Il collaudo tecnico amministrativo è sostituito da un certificato del direttore dei lavori che attesti 
la regolare esecuzione dei lavori. 
Il certificato di regolare esecuzione deve essere emesso entro tre mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori.  
stessi. 

Art. 39 Oneri ed obblighi diversi a carico dell'appaltatore 
E' obbligo dell'appaltatore di adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele 
necessarie, sui posti di lavoro o in vicinanza di essi, per garantire l'incolumità delle persone.  
L'Appaltatore risponde totalmente e incondizionatamente delle attività eseguite sia penalmente 
tenendo sollevate e indenni, per qualsiasi infortunio o evenienza, anche nei confronti di terzi, sia 
l'Amministrazione che la Direzione dei Lavori; egli risponde pure di tutte le opere da esso eseguite 
o fornite sia rispetto alla stabilità, alla rispondenza ai dati di progetto e alla loro perfetta riuscita, 
sia rispetto alla sicurezza delle persone addette e non addette ai lavori, sia ancora rispetto ai danni 
che potessero derivare alle parti di costruzioni già eseguite o di terzi o a beni di terzi ivi 
comprese le aree oggetto di occupazioni temporanee. Qualunque danno o ammenda derivante 
dall'esecuzione delle opere appaltate sarà perciò a carico dell'Appaltatore. 
Oltre agli oneri generali e a quelli particolari inerenti alle singole operazioni, da eseguirsi in 
base al presente Capitolato, sono a totale ed esclusivo carico e spese dell'Appaltatore e compresi 
nel corrispettivo di appalto i seguenti oneri ed obblighi: 
a) l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per l'apprestamento del cantiere, se non 
già previste nel piano di sicurezza e di coordinamento, quali: 
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- protezione e recinzione in genere, atte a impedire un facile accesso agli estranei; 
- passaggi e allacciamenti stradali provvisori, ma in modo da rendere sicuri il transito 
e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori e che comunque siano autorizzate ad 
accedervi; 
- l'adozione di tutti i provvedimenti e cautele necessarie per garantire l'incolumità 
degli operai e delle persone, addetti ai lavori, e dei terzi comunque presenti o passanti dal luogo 
di lavoro e per evitare danni ai beni pubblici o di interesse pubblico e privato; 
- l’osservanza delle norme emanate in materia di sicurezza e di salute da osservare nei 
luoghi di lavoro e/o nei cantieri temporanei o mobili; 
b) la fornitura ed il mantenimento in efficienza di tutta la segnaletica di deviazione installata 
e/o consegnata mediante verbale, per tutto il periodo di durata dei lavori, in conformità alle 
disposizioni vigenti; 
 
L'Amministrazione pertanto rimane sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità civile e penale per 
danni alle persone e alle cose, derivanti da deficienze in materia. 
a)  
b) E' fatto assoluto divieto all'appaltatore di servirsi dell'opera di personale della Stazione 
appaltante. 
c)  
d) L'appaltatore è obbligato a richiedere l'assistenza delle società di gestione e/o 
proprietarie dei sottoservizi qualora fossero interrati nella zona interessata dai lavori e dovrà 
adottare tutte le cautele e gli accorgimenti tecnici che saranno suggeriti dalle predette Società 
affinché siano evitati danneggiamenti, senza per questo avanzare richieste di indennizzi o di 
ulteriori compensi, anche qualora ciò incida sulla programmazione dei lavori e sulla 
organizzazione e produttività del cantiere. 

 
Art. 40 Spese contrattuali, imposte, tasse 

Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali; 
b) le spese, le imposte e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto e degli atti connessi, compresi il collaudo, gli accordi bonari e le eventuali transazioni. 
A carico dell’appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente, o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto d’appalto. 
Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla 
legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
 


